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                       Sezione di Ferrara
Fe 24-12-08
CONVENZIONE
La Sisac ha proposto  una preintesa senza l’approvazione del Consiglio dei Ministri , di fatto con risorse inadeguate ed irrisorie e con obblighi vessatori per i medici. E c’è chi -come la Fimmg-  la firma anche se i soldi di certo non arriveranno domani! La bozza di Accordo presentata da SISAC non corrisponde alle attese ed alle aspettative della categoria ,non garantisce il recupero inflattivo relativo ai tre anni trascorsi (2006-2007-2008) così come non assicura lo stanziamento delle risorse necessarie per quei processi riorganizzativi che si intende sviluppare
L’obbligatorietà della  trasmissione di dati singoli alla propria ASL (nominativi, per giorno, ora, dati anagrafici e tipologie), comporterà un aggravio burocratico insostenibile per i medici 
L’obbligo di aderire alle future Unità Operative Complesse pena la decadenza dalla convenzione porterà di fatto alla scomparsa del medico  di famiglia mentre i colleghi di continuità assistenziale per favorire una richiesta demagogica-politica  di assicurare un’assistenza 24 ore su 24 di fatto diventeranno i galoppini dei MMG svolgendo le visite domiciliari diurne.
A differenza di altri, il nostro Sindacato ha stabilito che l’eventuale firma del  nuovo contratto di lavoro, abbia luogo solo previo parere positivo della maggioranza dei delegati al Congresso Straordinario che avrà luogo ad Roma il 10 gennaio p.v.  La parte pubblica propone, in cambio di incentivi irrisori per non dire offensivi, di aumentare ancora i nostri compiti (ricettazione e certificazioni on line, presa in carico  OBBLIGATORIA dei malati terminali) e l’obbligo di lavorare nelle cosidette unità operative complesse! La decisione, non facile, è quindi tra il firmare questa convenzione o  non firmala, che sarebbe, allo stato dei fatti, la cosa più logica, ma che, per una legislazione assurda, ci escluderebbe da ogni ulteriore trattativa regionale e aziendale, lasciando quindi nuovamente campo libero al sindacato le cui scelte passate sono la causa principale delle pretese attuali della controparte.
Una cosa è certa : la Corte dei Conti non avrà nulla da obiettare visto che il rinnovo della convenzione in pratica avviene a costo zero !!

Rimandiamo al sito www.snamife.it  la lettura dell’articolato

Accordo Locale

In questi giorni l’ASL, come letterina di natale, ha notificato a molti Colleghi che procederà al recupero dei compensi relativi all’anno 2007 previsti per il progetto diabete inserito nell’accordo locale sottoscritto tra Direzione Generale e sindacato Fimmg di Ferrara.

In tempi non sospetti e con largo anticipo sulle probabili se non certe ricadute di carattere economico nei confronti dei medici lo SNAMI sottoscrisse l’accordo locale 2004-2006 solo dopo il recepimento di precise clausole riferite anche al problema in oggetto che qui riportiamo :

DICHIARAZIONE INTEGRATIVA DA PARTE  DEL SINDACATO   SNAMI
 L’Azienda USL garantisce che il presente accordo determinerà una strategia coerente e logica con gli altri accordi delle categorie professionali, in fase di conclusione e/o realizzazione, nell’ambito sanitario provinciale ferrarese: in particolare per quanto riguarda gli aspetti formativi, prevedendo il coinvolgimento di tutte le figure professionali inserite nei PA, del consumo farmaceutico e della specialistica.

Con riferimento al PA Diabete, il sindacato Snami rileva la condizione di particolare difficoltà che il MMG ferrarese incontra nell’assunzione in carico del proprio assistito diabetico, (con le caratteristiche cliniche previste dal protocollo), qualora questo non sia ancora stato dimesso dal Centro Diabetologico dell’AOsp “ S.Anna “. 
Al fine di semplificare ed agevolare , peraltro come da PA omonimo, la presa in carico da parte del MMG, il sindacato Snami chiede l’impegno dell’ASL Fe per una  efficace azione nei confronti dell’altra Azienda sanitaria provinciale che consenta, entro il 2004, l’allineamento anche per i Medici cittadini alle medie di pazienti diabetici presi in carico dai Colleghi della Provincia, nell’ambito della libertà di scelta del cittadino e nel coinvolgimento delle associazioni del settore.

 La stesura del nuovo accordo locale 2008-2010 recante la firma del Direttore Generale e del segretario provinciale Fimmg prevede tutta una serie di condizioni, preamboli e dichiarazioni che risparmiamo per evitare cefalee ma che sintetizziamo:
· non tutti i Colleghi hanno sottoscritto la “logica dei NCP”  ma la richiesta di rimborso è arrivata pure a questi 
· non risulta che l’ASL abbia mantenuto gli impegni previsti dal progetto diabete (informatizzazione di tutti i centri diabetici avvalendosi anche del progetto  SOLE) 
· non tutti i medici sono in rete con il progetto SOLE  e quelli collegati hanno grosse problematiche legate ad un suo corretto funzionamento)
· la famosa ex scheda B non risulta sia mai stata inviata 
· -non è dato di sapere se  i pazienti diabetici dismessi e successivamente dal medico di MMG  riportati sul modulo delle prestazioni incentivanti sono stati tutti correttamente conteggiati 
Tali comportamenti stanno diventando intollerabili e, lo SNAMI, si adopererà, in ogni sede, per la tutela dei Colleghi e dei pazienti. Tra l’Azienda ed altro sindacato si persevera nel “progettare” accordi(?) che alla collettività hanno portato, fino ad oggi, unicamente a consentire passerelle mediatiche ai promotori e che non pare abbiano, sul piano della metodologia scientifica, alcun riscontro.

Il recente “progetto sperimentale” e relativo protocollo d’intesa (Azienda- Fimmg) prevede che: (art.3) “sia finanziato con €150.000 e un incentivo di €15,00 al MMG su base annua per caso seguito (con le limitazioni previste dal successivo art.5), per cui potranno essere arruolati dai MMg 10.000 assistiti”;  ma la stampa (Sole-Sanità n.47 2-8 dicembre pag.23) riporta che : “saranno arruolati 7.500 pazienti diabetici, 2.500 ipertesi e 1.100 anziani fragili;… saranno arruolati 310 Mmg; …..per un costo di €.25,00 a paziente”.
Premesso che il servizio militare non è più obbligatorio, ma è possibile avere almeno dei numeri esatti?

A) 10.000 o 11.1 00 pazienti?

B) €150.000 o €277.500?
Non dimentichiamo che siamo costretti a partecipare obbligatoriamente ad incontri (leggi Audit) in cui non si affrontano i problemi di salute bensì gli aspetti burocratici degli stessi, perdendo tempo nel discutere se sia necessario segnalare la presenza di una “badante” eventualmente irregolare o a quanto ammonta l’assegno di cura o che esiste il “ricovero di sollievo” con a disposizione, udite udite, ben 2 posti letto!!!.  
La penna usata per apporre la firma a certi “progetti” venga lasciata nel taschino della giacca (sempre che si indossi quella giusta!).
Al Sindacato ci si iscrive volontariamente e liberamente perché venga tutelata la propria attività.

Altrettanto volontariamente (e un po’ meno liberamente per alcuni) si chiede (e si ottiene) la revoca di iscrizione.

Lo Snami non vuole essere il “Savonarola” della situazione, ma, sicuramente, non è stato, non è e non sarà mai obbediente, ossequiente e silenzioso esecutore o “socio” di iniziative che, pur nell’interesse economico della categoria,  non tengano conto sia dell’attività professionale che i Medici svolgono, e che è rivolta ai pazienti,  come pure della realtà anche economica della società in cui si vive.
E’ triste in questo periodo natalizio inviare comunicazioni di questo tipo, ma “progetti” simili non li concorda lo Snami.

E il tortuoso iter delle scelte in deroga previste dalla convenzione con chi è stato concordato e chi autorizza le deroghe ? Sono riusciti a creare unicamente scontento e sconcerto  tra i Colleghi

Evidenziamo però come, anche grazie all’intervento dell’Ordine,  gli studenti universitari fuori sede potranno continuare ad usufruire delle nostre prestazioni a titolo gratuito; (tra l’altro il Presidente di Er.Go, Vainer Merighi dichiara: “sul bilancio di Ardsu relative all’anno 2005, 2006 e 2007, le risorse destinate al rimborso delle prestazioni erogate in favore degli studenti fuorisede di Ferrara non sono state utilizzate. Il servizio di assistenza  sanitaria, probabilmente, è stato così poco sfruttato che per i tre anni citati non sono ancora pervenute richieste di rimborso” Resto del Carlino- Ferrara- 07 dicembre 2008 pag V).
Ma perché non si è controllata prima la situazione? Si sperava o si auspicava che passasse sotto silenzio?
Carissime/i, nell’augurare a Voi tutti e alle Vostre Famiglie i più sinceri auguri di un sereno Natale  e di un migliore 2009, rinnoviamo l’invito a volerci sostenere soprattutto con le critiche ma ricordando che lo Snami non ha alcun interesse da difendere se non quello dei  Colleghi, anche di quanti non sono iscritti. 
E’ ovvio che più siamo e meglio ci tuteleremo!.
AUGURI PER UN FELICE 2009 
Compila e invia  a SNAMI  P.zza 24 Maggio 3  44100  Ferrara il modulo allegato 
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                                                      SEZIONE PROVINCIALE

                                                            di FERRARA

                                                 P.zza 24 Maggio 3

                                                                      44100 - Ferrara       
                                                                                                        info@snamife.it 

Il Sottoscritto Dott. ________________________________________________________________


e-mail ___________________ abitante a_______________________________________________


Via ____________________________________ (città)____________________(C.A.P.)__________


Tel. ab. __________________ Tel. st. __________________ cell.____ _______________________


chiede


di iscriversi al Sindacato Nazionale Autonomo Medici Italiani ( SNAMI ) Sezione di Ferrara in qualità di :


□ Dipendente della ASL/Ospedale _____________________________________________________


□ Convenzionato con la ASL __109____ Distretto _________________Cod. regionale n° _________


quale medico di:

□ Assistenza Primaria;

□ Continuità Assistenziale;

□ Emergenza Sanitaria Territoriale;

□ Medicina dei Servizi;

Autorizza il suddetto Ente a trattenere mensilmente la quota stabilita dalla Tesoreria provinciale di Ferrara e a versarla presso l’istituto di credito prescelto.

La delega è permanente salvo mia personale disdetta inviata alla Segreteria SNAMI.



Data ____________                                                     Timbro e  Firma _____________________

Per la disdetta da altra organizzazione sindacale compilare anche la parte sottostante

All’Azienda Sanitaria di Ferrara

Al tesoriere del sindacato……………………………..sezione di Ferrara

Il sottoscritto dott…………………………………………………………..abitante a………………………………………………

in via………………………………………………...n………..con la presente comunica la sua disdetta dal sindacato 

……………………………con effetto immediato.

Data………………………..                                                   timbro e firma………………………………….
